
DALL'INVIATO 

SANREIUO ,Probabilmente al via 
del'ultima tappa Markl<u Alen e 
Kil<ki Kivimaki si aspettavano di 
solirire né più né meno di quanto 
dovettero fare neU'ultima notte del 
rally del PortogaUo, quella dell'epi­
ca battaglia con la Ford di Hannu 
Mikkola_ .Invece, dopo appena tre 
ore di gara hanno saputo di essere 
loro due, gli ormai certi campioni 
del mondo "78, a vincere il raily di 
Sanremo_ 

Partiti non certo con i f.avori del 
pronostico, all'esordio con una Stra­
tos che li ha anche fatt! penare 
quanto basterebbe per voler pian­
tare Il tutto ,(correre con una vt)t­
tura che ha problemi di freni , con 
tanti cavalli, ed una pioggia torren­
ziale non è quello che potrebbe 
sperare di più un debuttante) alla 
distanza hanno imposto la logica 
della loro stagione trionfale (come 
Munari nel '76 e Waldegaard l'an­
no scorso l. Alla fine hanno vinto 
quasi in carrozza, ma <1anno fati­
cato quanto basta per ricordarsi a 
lungo di questo Sanremo cui non 
dovevano nemmeno pa rtecipare 
dove hanno potuto ricordar~ a tU,tt 
di esse!:) sempre dei vincenti al de­
butto (lo furono con la 131 all'El­
ba, con la 131 nella sua prima usci­
ta mondiale in Firùandia, lo sono 
stati al primo approccio con la Stra­
tos), 

Dietro di loro, per la quarta vol­
ta secondo da queste parti , Maurizio 
Verini ha assicurato alla Fiat i pun ­
ti della certezza ormai matematica 
del bis iridato, Bernacchini . fo rse. 
ad un certo punto avrà pure spera· 
to di vincers i per la seconda volta 
il Sanremo (nel '72 fu primo con 
Bal:estrieri) , ma sicuramente Veri· 
ni no, Semmai Verini avrà pensato 
che se lui fosse stato davanti gli a· 
"rebbero r icordato che lui 11 un pro­
fe ssionista e che a'lTebb~ dovuto la­
sciare strada ad un compagno di 
squadra , non importa chi, ma spia· 
ganda bene nemmeno perché, Ma 
per lui non si sarebba mai verifica· 
'to questo. E' la regola. Si sa cr.e 
non c'è t re senza quattro. Secondo, 
par antonomasia. all 'arrivo si è ri· 
velato abbastanza polemico. Qual­
cuno ha sottolineato subito « insoli­
tamente l>. La Fiat ha fatto t roppe 
volte giochi di squadra. ma solo 
adesso sarebbe stato troppo platea­
le . Già . e poi c'era di mezzo un pila· 
ta italiano che in passato aveva do· 
\'1.1to capi re che Waldegaard .. .. che 
Andruet... 

Ala faccia del deludente parco i­
scritti per una prova di campiona· 
to del mondo. il Santerno ha viso 
suto una delle sue edizioni più avo 
vincenti. Subito, sotto la pioggia 
della prima notte. c'è stato Munari 
a dare motivo di chiacchiere. Il 
Drago, finalmente, ha ritrovato i 
suoi fans. Dalle valli denSB di cui· 
tura rallystica del sanremese. vol· 
t i noti e meno noti rilanciavano il 
vecchio grido di guerra. "Lo dicevo 
lo che ìUunari è sempre lui! >', In 
effetti Munari e Mannucci hanno ri­
vissuto la grinta dei giorni miglio­
ri. Parevano i figli di loro stessi. A· 
vevano la 131 e. con tro , quel most ro 
che è oggi -\Valter Rohrl. Eppure 
lo.ro erano davanti. Di poco, perché 
j" lotta era serrata. ma non bara· 
vano, I tempi migliori in nove pro· 
ve special! rispetto al passato, non 
astante la pioggia ed il fondo vi­
scidissimo parlano chiaro , I piloti 
delle Stratos erano tre minuti più
inrlietro, 'I due davanti correvano 
un rally a parte. Poi l'uscita di stra· 
da di Munari ha rotto l'incantesi­
mo, ma il Drago pretende nuova· 
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Così (in 58) classificati 
l , Alen·Klvlmakl (lanc ia Siratos) 10 .53' 
2S " : 2. Verlnl ·Se rnacchlnl (Flot 131, A· 
barthJ '11.04 '00: 3. Vl ncenHux ( Porsche 
Carrera) 1-1 ,10'31": 4 . • Slp·'Blp ."'orls ­
sutt l .:Porsche ,Carrera) 11.28'02"; 5. fre­
glla.co· Re i.oll {A.R. Alfetta) 1~1.3O'48": 
6. Presatto·Sghedonl (Ford E.cort R9J 

H.46'17"; 7. Gardavot-Otto (Porsche Car­

rera) 11.47'26": S. tunel-Emanuolll (Opel 

Kadett (l'ITJ 12.0S'13"; 9. Pons·Zapp l. 

[Opel Kadett mE) ,12,,10'12": IO , Albertl , 

• Tout a lond. (Opol Kadett GTE) 12, 

30'53" , 

GRUPPO 1 

CI.... 1000 - l. (43) De f' lIlppl,Loren· 

latta (M ini 90) 17. IO 'SS": 2 . (54) Ali· 

prandl-Rulllnl (A 112) 23,2S'IS". 

Claue 1150 . '1. (32) Genlnattl ·Son.to 

(A 112) 14 ,10'31": 2. (36) landra·llo.si 

(Flat 12S) 14 ,31'58": 3, (371 Bertona.co· 

Montin M 1'12) 14 ,34' 17", 

Classe 1300 • ! . {19l Prand ln l -Repetta 

(S imca R2) t3.1 9'S2": 2. '(27) Bentivog ll· 

Val bonett l (Slmc. R2J 13 .32 '57": 3, (34) 

Bavaro-Curto {Simca A2} fl04 .2 1'Of'; 4 . 

(~O l Peupl ier·Carperet [Min i Cooperl 15. 
15'01 " : 5. ~44) Garlbaldi-Preston :Slmca 
A2) 18,31 '03": 8 (49) Bi ali·Dell a Nave 

(1 28 C) 21.5S'42" , 

Cla.se 2000 . I , (6) Pro,atto·Sghedoni 

IEscort AS) 11 ,46' \7": 2 18) Lunel ·Ema· 


ue ili :Kadett GTE) 12 .08',1 3": 3 (9) 
Pons·Zapp la (Kadett GTE) 12:10' 12" : 4 
(1 2) Cavallo·Trucco (Kadett GTE) 12 .45' 
17": 5. (t3 ) Tardlt l-llavera (Kadett GTE) 
12 47' 38 " : 6. (1~) Barill.·Sasso :Kade tt 
GTE) 12 .SO'OO ": 7. {16) Polledro·Se" a 
!Kadett ~TE) ,12 ,59' 17": 8 (I-7J Cas. rl· 
Amat i !Kadett GTE) " 3.04 '32": 9. ( 18) 
Li prandl ·Bogglo (Kadett GTE) 13 .09 '10": 
lO, (21) Ontano·B lanchl ( Kade tt GTE) ,13 . 
22'15" ; 11 (24) Bruson i -Bru soni (Escort 
AS) \3 ,26'10" : ,'2. (311 Gal iello,Motro nl 

(Ascona) 14 ,05'44": 13 . (38) Te tt l·Sab, 

bat ini 'Kade tt GTE) 14 ,37'04 " : 14 . (411 

Tognana~Spolion :Kadett C TE) 21.03'SS" . 

GRUPPO 2 

Classe 1150 . lo (39) Serolattl -Trinel ll 

IPeugeol 104 ZS) 15,01'35": 2, (53) Ro· 

stagnl·Allaveno A "2) 22,37'1 8": 3, 

(55 ) M. l1ese·Ollvera ·IA 112) 24.34'58" 
Cl asse 13QO l. (1 5) Pons-Co rveglio 
(6 imc. A2) 12 .50'29" : 2 , (28) Zo"ato· 
8.rel lo (Citroen GS) 13.33', 1-3 ": 3 . (33) 
Penna· ag llone (Slmca A2) 14,14'33": 4. 
(4 11 Girola-G ailiano :Ford Escort) 16. 
29 '29" : S, ' 56) Dondl·postorino (128 3P) 
25,; 3'ST', 
Classe 1600 . I , (35) Parall·Gh idini (VW 

; 011 GTI ) 14,3 1'39", 

Classa 2000 . 1. (51 Pregliasco-Aelsol1 

:Alletta GT) 11,30'48": 2, (IO) Albertl­

• Tout a lond . (Kadett GTE) t2 ,3O '56" 

3. 129) Kuss-Prorio l (Kadett GTE) 13 . 

39'37" ; J . t45) Ferri·Marti no (Kadett 

GTE) 19,OS':!'1": S, (48) Gerbe r-3erold 

BMW 2002 TI) 21.30'38 " : 6, (50) • Ni· 


:co. ·G a.parl nl (Kadett GTE) 2.2 .16'23" . 

GRUPPO 3 

Class e 1300 I. (42) Alol·Alol (X·' /9) 

' 7.01'03" . 

ClaSie 1600 I (25) Malatesta·Patrucco 

(HF \,)00) 13 .27 '26" . 

Classe 2000 . ,. (20) Gl ovBcchinl ·Taffar l 

: 124 Ab .) :3,22'05": 2, (30) De Maes tri· 

Uberto (Fia t 21 Ab.) 13 .49"8" , 

Classe 3000 . 1. (.1) • Bip-B ip .·Perlssutt l 

(Porsche C) 11.2ir02": 2, ( 7) Ga rdavo ­

Otto (Por.che C .) 11 ,47 '26 " : 3, (111 

Pallanca-Aud ibert ;Porscl1e-C) 12.39'55" : 
4 . (46) To rchlo,Omodel (Porsche C) 2\). 

23'20 " . 

GRUPPO • 

C la:ose 1500 . ,. ·:22J Lorenzini · ~eale 
;H F ISOO ) 13,23' 12". 
Class e 2000 . L (2) Ver i n:·Bernacchini 
IFiJt 131) 11.04 '00": 2, 126/ Ferraro· 
Scimono ' Fiat Ab . 124) 13,32'05": 3, (51) 
Pa.ettl-Sarban (13 ' Abarlh) 22.20'02". 
Classe 3000 - 1. i 1) Alen·Kivimaki (St ra· 
105) 10,53'28" : 2. (3) Vlncent·Lux (Por· 
.che C) I l , 10'31 '': 3. , 23) Ga,taldl . 
Magon (Porsche C) 13.24'2 1": 4 , (52) 
Vudaffer i-M anninl (Stratos) 22 ,26' 1\", 

Trofeo A 112 
1. Capone -Canova 3,35'25"; 2, Tabaton· 
Aogano 3,39 '05": 3, Camerana -Cotto 3, 
39 '38"; 4, Perona-Vercellino 3,40 '59": S, 
3rusatl·Tedde 3,43'45"; 6, Del Prete· 
Cianci 3.46' IS ": 7. Zln i·Robba 3.47'39": 
8, Agostanl·Sesana 3.47'57": 9, De Mora· 
Pasqu ini 3,53'SS" : IO. Vi tt. d lnl·Secchi 
3.56'08"; 11. Caneva-C appellaro 3.56',1"": 
12. Mlrr i·Lappo 4 .0 1'2 ~": 13, Ep ls·Be · 
ra ldo 4.01'51": '14. Faggio 'Maltel 4.02' 
13"; 15, .peraul·Cos ta .4 ,02'58"; 116, Me· 
dri·Casadio 4,03'4.4 ": ,1'7, Brun·Delflno 
4 ,07'40"; 18, 'Bell ino ·Maestri 4A5' ZS", 

Così te speciali 
PRIMA TAPPA 

Coldl,odl ,. Rohrl ( Flat 131 Ab.) e Mu ­

narl (Flat \31 Ab, ) 5'57": Alen (tancla 

Strato'J S'59" : Betteg. (Strato,) 6'62": 

'Vudafleri (Stratos) 6 '04". 

Monte Blgnane - Rohrl e M unarl ,7'39 "; 
A len 7"46 "; Vuadaf ierl 7'48" ; Verini (131 
Ab.) e Pinto ,(FerrarI JeS) 7'52". 

RALLYE SANREMO 

6° TRorEO FIAMM 
3-7 ottobre 1978 

Rally valido per Il campionato dii mondo 
marche • piloti • Sanremo 

• Organizzazione: A ,C , Sanremo 

• Percor.a: lQQO km divisi In tre tappe 
con 55 prove apeciall per compless ivi 
893 k:n. 

• Condizioni climatiche: piogg ia nella 
prima tappa, sereno nelle altre due 
e Direttore di cor...: Ado lfo Rava 

Ottima corsa di Vincent,Lux , t e ,zi 

Gr, l vi ncente per P,esotlo-Sghedoni 

Monte AUlcarin . :vIunar i 8'02" ; Aohrl 
3'03" ; Veri ol e Alen 8'~5"; Vudafieri 8' 
9" . 

M adonna del Carmine - Aohrl e Munari 
8 ': J " : Vudalle ri S' 13": Alen 8'16": Vino 
cent (Porsche ) S'I7", 
Oel Carmo . \1unari 5'1 5"; Aohrl 5'13"; 
Vudafier i 
Vln.cent 5' 

:)'20"; 
~3", 

Verlnl 5'23 " ; Alen e 

Pont e del Pas si - Aohrl 7'55"; Verini e 
Munari 8'06"; Vuda fieri 8'09"; Al en 8'13" , 

Vili . S, Pietro . Rohrl e Munar! 7'22": 

Vo rl nl S'30" ; Alen e Pinto S'33", 

Carpasio· unlrl 8'23"; Aohrl 8'25" ; 

Verinl 8 '30 " : A len Pinto 8'33", 

Argallo . Verl ni e Aohrl 15'55; Munari 

15'55 ": VudaUer i 16' 14"; Alen e Vin­

cent 1S' I ! " , 

M onte Bignonl - Mun arl 7'49"; Verlnl 

7'55" : Roh,l 8'03": Al e n S'OS": Vi no 
cent 8'cg" , 
Per inaldo . Munarl 4' 16": Veri ni e Aoh rl 
-4 "9"; Atan 4'26"; Vincent 4'27" , 
Colla BIlia - Veri ni 4'31 " ; Aohrl 4'32"; 

una': 4':)5" ; Vudaflerl 4'42"; Vincent 
J 'JS", 
Madonna del Carm ine - Veri nl e \o1 unari 
8'25", Rohrl S'27", Vincent 8'35", Vu· 
datier i 8'37", 

Del Carmo . Rohrl e Munari 5'2S" , Ve­

r in i e Vi:; .::en t 5'34 " , Vudafierl 5'37", 

Ponte del Passi - Munarl 8'N", Rohrl 

s'es", Vcrinl S'1 2" , Alen 8':8", Vincent 

S' IT', ' 

Ville S, Pi etro . Munari 7'29", Verini e 

Vudafieri 7'34", Rohrl e A len 7'35", 

Carpasio unarl 8 '23" , Rohrl 8'28", 

Vudafieri S' 30", Alen 8'31", Verini 8'32" , 

Apricale - Rohrl 46'CO " , Ver ini ~:) '3T', 


Vudatie r i 47 '00" , 'Alen 47'30" , Vincent e 

Plnta 47'50", 

SECONDA TAPPA 
Passo Ghlmbegna - Rohrl 22 '27 " , Verini 

22'51", Vudaf ier i 22'55" A len 23 '31", 

Vincent 23'37", 

S, Giovanni del Prati . Vudafleri 7'25", 

Verini 7'28", Rohrl 7'29", A len 1'36", 

Vincent 7 '51" , 

S, Bernardo di Conio Vudafieri 20'01", 

Rohrl 20'15" , Alen 20'29", Ver lni 20'32", 

Vincent 20'57", 

Colla di Cosio · Vudaf ierl 14'2 1", Rohri 

14 '25", Alen 14'33", Ver ini 14 '35 " , Pa­

setti (13 1 Ab ,) 15'15", 
Mindlno - Alen 5'35", Vudatl l ri 5'43", 
Aohrl 5'45", Verln! 5'52" , Vincent S'53 ". 
Glovett! - Alen 8'47", Vudaf lerl 9'00", 
Veri ni 9' ,, ", Rohrl 9 ' 15" , V incent 9'18", 
Plodio . Alen 4 '4fj''' , Ilohr l 4 '55" , Verlni 
5'03" , Vudallerl 5 '07", .Bip·Blp . (Porsche 
C.) S'IS". 
Pian Soprano - Vudaflerl 4 '59", A len 5' 
00", Veri nl e Aohrl 5'07" , Vincent S'OS" , 
Melogno - Alen e Vudaflerl 4'20" , Rohrl 
4 '25", Verlnl 4'30", Vincent 4'31" , 
Seravalon . Alen 9'24", Rohrl 9 '27" , Ve-

Le cifre del ra //y I 

rlni 9'38", Vudafierl 9'39", Vincent 9'59" , 
Ouazzo - Alen 10 '09", 1I0h rl 10'17" , Ve, 
rlnl 10'27" , Vudallo rl tO '28", Pe.ett l 'O ' 
57". 
Giovettl . Alen 8'44 " ,Vuda'leri 8 '56", 
Rohrl 8 '57", Verl nl 9'07" , Pa,ottl 9'19" . 
Santuario· Alen 5'48", Rohrl S'55" , Vu · 
dallorl S'OO", Vincent i; '07" , Verinl 6 ' 13" , 
Plodio. Alen 4'57", 'Rohrl 5'03", Vincent 
5' 10", Verln! 5'18", Vudallerl 5' 19", 
Plon Soprano - Vud.llerl 4'57", Alen S' 
00", 1l0hrl 5'02" , Verlnl 5'06", Vincent 
5 '09" , 
Mologno - Alen 4 '17", ·Rohr l 4'IS" , Vu· 
da llerl 4'19", Ver lnl 4'28 ", Vincent 4 '36". 
Seravalon - Alen 9' 17" , Rohrl 9'2.2", Vu· 
daflerl 9'24", Vincent 9'26", Ve rlnl 9'37". 
Ouozzo - Alen 10'11" , Ilohrl 10'17", Vu­
daflerl 10'21", Ver ini tO '3S", Vincent IO' 
45" . l' 
Mlndlno . Alen 5'44" , Vudafleri 5'49", :1Vincent S'59", 'Verlnl 6'03", .Blp·Bip. 
0'10" , 
Colle di Co. lo - Vudaf lerl 14'09", Alen 
14'15" , Verlnl 14'39", Vincent 14 '45", 
.Blp·Blp · t4'52 ". 

S, Bernardo di Conio - Vudaf ler i 19 '31" , 

Alen 19'45" , Ver lni 20'14" , V incent 8 

Pasetti 20'24", 

S, Giovanni dei Prati · Vudafieri 7'IS", 

Alen 7'31" , Verlnl 7'40", Pose ltl 7'50", 
Vincent 7'52", 

Passo Ghimbegna . Vudafierl 22'28 " , Alen 

22'41", Pregliasco (Allett' GT) 22'58", 
Verini 23'39", Pasetti 23 '5S" , 
TERZA TAPPA 

~~d~~~~~ J4 '2~~.r,l n~I~~~~" 34~~~~, :::a';::~j 
2. Ronde . Alen 27'59" , Verln i 28'11", 

Vincen t 28'21", 'Pasett l 28'49 " , . Bip·Bl p· 

S, Romolo ,Alen 27'58", Ved ni 28':J4", 

Vincen'! 28'44", Gardavot {PorscheJ 29' 

07", Pregliasco 29'23", 

S, Giovanni dei Prati . Alen 7'39", Ve­

r lnl 7'51", Vinc ent 7'52", Pregllasco 7' 

59 " , Guardavat 8'00", 

Colle d 'Oggi• . Alen lò '20", Verlnl 16' 
40", V incent 16'49", Pregliasca 16'51", 

Gardavot 16'58", 

Ponte dei Pliss i - Alen 8' 18", .. Bip·Bip­
8'21", Verini 8 '23", Vincent 8'24", Pre­

g!iasco 8'32" , 

Colle d'Oggia . A len 16'2.0" , Vincent 

13'35", f'regllasco 16'50", cB ip·Bip· I S' 

58", Gardavot 17'01", ' I 

Ponte dei Passi - -Bi p· Blp _ S'12", Alen 

8' ~ 7 ", Vi ncent e Gardavot S'22 ", Pre· 

gli asco 8'2S", 

Co lle Langan . Gardavot 15'11 ", Preg f:a· 

sco 15'1.1" , Alen 15'17", Verl nl 15 '1 8" , 

Vincent 15'1 9" , 

Baiardo . Gardavot 25'19", Al en 25'24 ", 

.. Bip·Bip .. 25'43", Vi ncent 2S'~O", Presotto 

Colle ungan . Alen 14'29" , Pregliasco 

14'55", Vincent 14'59", Gardavot 15'04", 

Presotto IS'G6", 

Due Monti - Al en 28'04", Preg l iasco 26' 

47", Gardavot 28'53" , Presotto 29'1 6", 
I 
V incent 29'17" , 

Me losa - A ien 11 '02'', Preg !iasco 11'15'', 

Ver in i 11'20 '' , Presotto 11'40", • Bip-Bip-


Le speciali A 112 
Coldirod ì . Mlrrl 7'11", Carini 7' 15", Ta­
baton 7' 1S", Si mont3cchl 7' IS " , Capone 
Monte Bignone - Car ini 9'04'; , Cunico 
9'10", Tabaton 9'14", Simontacc hl 9 ' 17 " , 
M irr i 9 '21", 
Monte Ruscar in - Cunico 9'07" , capone 
9' 15" , Car ini 9'18", Simontllcchi 9'IS", 
Madonna del Carmine - Mirr l 9'48", la­
baton 10'01" , Simontacchi 10'03" , Srun 
10'09", Capone iO' l ' '", 
Del Carmo . Tabaton 6'12", 1\.lirri S'16", 
Capone 6' lS ", Si montacchi 6'21", Brun 
Ponte dei Passi - M lrrl 9 '41 ", Copone 
9'~3", Taba ton 9'45", Camerana 9'49" , 
Simontacchi 9'51", 
VlI le S, Pietro - Tabaton 9'04", Ml rr i 9' 
12", Capone 9'13", Si montacchi 9'IS", 
Carpasio - Tabaton 9'58" , Camerana IO ' 
13 " , Capone 10 '27" , M irrj 10'28", Si ­
montacchi 10'33", 
Argallo - Tabaton 18'41", Capone t9'07", 
Perona 19'35", Camerana 19'40" 
M onte Bignone - Ta-baton 9'22" , Capone 
9'22 ", 'Mirri 9'42", Srusati 9'';5'', Carne· I 
ran a 9'43", 
Per inaldo: Taba ton 5'10", Capone 5' 11", 
Mirri S' \6", Camerana 5'17", Agostani 
Colla Bella • Tab3ton 5'12 " , Capone 5' 
22", Brusati 5'24", 9imontacchl 5 '27" , 
Camerana 5'28" , 
Madonna del Carmine . Capone 10'10", 
M i rri 10' 15", Tab3ton 10 ' 15", Perona 10 ' 
24" , Brun 10'24". 
Carmo - Capone 6'21 ", Taba ton 6 '22" , 

Simontacchl 6'39", Camerana 6'39" , Ago­

sta ni 6 '39". 
Ponti de' Passi - Capone 9'49", Mirri 9' I 
51", Perona 9'55", Camerana 9'57 ", Ago­
'toni 9'57", 

Ville S, Pietro - Tobaton 9'12", Capone 

9'21" , Perona 9'33" . Camerana 9'43" , SI­

montacchl 9'47"', 

CarpasiO - Camerana 10'24" , Tabatcn 10' 

25 ", Capone 10 '33", 'Perona 10'36", Ago­

s tani 10 '45" . 

Apricale - Capone '58'10", Camerana 58' 
23", Perona 58 '57" , Bru.atl 58'42", Del 

Pre te 59'53", 
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pi incredibili dopo avere sopra· 
vanzato nelle prime nove prove, 
tutte sotto l'acqua, quel grosso camo 
piane che è pur sempre Presotto, è 
il massimo che ci si potesse aspet. 
tare. Dopo il dominio sfacciato del· 
la Mouton in Francia i signori uo· 

mente del «lei ». 
Rohrl, dalla sua, è stato pure lui 

splendido. Oggi non si può certo 
discutere anche se ha fallito un ri· 
sultato proprio quando se lo tra· 
vava già su un piatto d'argento. Di· 
ce che si è distratto un momento, 
fatto sta anche lui è finito fuori 
strada in maniera rovinosa. Un pec· 
cato, uno dei tanti peccati che han· 
no dato fascino a questa puntata 
del mondiale·rally. 

Poi cl sono stati Vudafteri e Man· 
nini e qui ci vorrebbe un giorna.­
le a disposizione. Quello che hrumo 
dimostrato è stato molto impor· 
tante, ma è ancor più importante 
quello che hanno saputo suscitare 
negli animi degli altri. Il rallz è 
vissuto ad un certo punto esclusi· 
vamente di loro che erarfo sem· 
pre al centro dell'attenzione anche 
se qualcuno avrebbe voluto igno· 
rarl i. Non sono arrivati ma il rally 
se lo sono vinti lo stesso. La loro 
brillante stagione ha portato a11'):­
pilogo due grosse verità: loro non 
hanno vinto un campionato per 
mancanza di avversari, e la Stratos 
di Maglioli resta sempre il più bel 
gioiello tecnico degli ultimi anni. 

Fin qui i protagonisti immensi, 
ma a loro è giusto aggiungere le 
due incredibili ragazze di . questo 
rally: Fabrizia Pons e Gabriella 
Zappia. Portare a tennine un San· 
remo è difficile per chiunque, ma 
arrivare none assolute (e solo pe r 
una mancanza del motore in una 
prova che è costato un paio di mi· 
nuti decisivi) con una vettura di 
Gr. 1 facendo segnare sempre tcm· 

mini sono avvisati. Considerando 
che anche Anna Cambiaghi all'ini· 
zio ha fatto vedere i sarei verdi a 
tutti o( dopo cinque speciali Anna e· 
ra un minuto davanti a Pregliasco 
e pioveva a dirottaI) è megli con­
siderare seriamente questa ipotesi. 
In più anche la Mandelli viaggiava 
molto forte dimostrando che quan­
do c'è lotta si migliora a vista d' 
occlùo. 

La Pons, allora, è stata il raggio 
di sole per un triste Conrero che 
ha visto perdersi per strada tre veto 
ture che stavano dando spettacolo 
(( Lucky» e Cerrato fuori strada, 
Onnezzano bloccato dalla guarni· 
zione della testa) e che si è visto 
s fuggire dopo un dominio di due 
stagioni il titolo del Gr. 2 (anche 
se non matematicamente). Il « ma· 
gO» sicuramente soffrirà molto per 
questo, ma le sconfitte fanno par· 
te del gioco così come le sue tan· 
tissime vittorie. La gioia per lui 
deve venire dalla certezza di aver 
perfezionato un motore che verreb· 
be voglia di mettere in salotto e 
lustrarcisi gli occhi ogni mattina . 

Il titolo è andato allo ra a Mauro 
Pregliasco e Vittorio Reisoli. E lo· 
ro indubbiamente se lo sono guada­
gnato con tanta volontà. Qui far· 
se hanno meno appassionato che in 
altre occasioni, ma dovevano arri ­
vare a tutt i i costi e non hanno tra· 
dito le aspettative dell'Alfa Romeo. 
Sulla loro strada hanno trovato que­
st'anno due avversari bravi quanto 
loro in Onnezzano e « Rudy» . I 
due Opel nOn hanno avuto molta 
fortuna. ma il duello ha rivaluta· 
to la stagione Gr. 2. Per l'Alfa Rò· 
meo questa vittoria è molto impor· 
tante perché È! venuta da. una sola 
vettura impiegata. Un rientro de­
gno del nome, una bella soddisfa· 
zione per Pregliasco che all 'arrivo 
dell'ul tima prova ha avuto la gio ia 
d i vedersi portare in trionfo dai 
suoi ex meccanici della Lancia . 

Probabilmente si è concluso an­
che il tanto vUuperato Gr. 3. Do· 
vrebbe averlo vinto (anche se la 
matematica non lo dice) Alberto 
Brambilla. Con Perissutti è stato il 
pilota più fulgido della stagione ed 
è giusto che sia cosI. Qui, poi, è ar­
rivato addlrittura quarto assoluto, 
ed ha primeggiato due volte . , 

Nel Gr . 1 è ritorno.to un successo 
de lla Ford. Queste s t rade portano 
bene a Carlo Micci e la Fotd bri ­
tannica pue essere ben grata ad An· 
gelo Presotto e Massimo Sghedoni 
per questi punti nel mondiale dav­
ve ro insperati. Sull'asciut to i due 
suono andati veramente fortissimo, 
sul bagnato invece la vettura deve 
essere ancora perfezionata. Indub ­
biamente sono stati favoriti daU'u· 
scita del sempre magnifico Cerra· 
to che viaggiava già staccato da· 
vanti, ma questo nulln toglie al loro 
risultato che dovrebbe far pensare 
chi , a Roma, Insiste nel non voler 
capire l'importanza di questo imo 
pegno nei rallies e la sua portata 
pubblicitaria. 

Chiudiamo un discorso che do· 
vrebbe continuare molto più a lun­
go ricordando la beffa patita da 
Pinto, troppo presto fermo per una 
stupidaggine dopo aver dato il mo­
tivo iniziale d'Interesse alla gara 
con la sua partecipazione con la 
Ferrari. ~le è sempre quello di un 
anno fa e dell'emopeo del '72. Non 
può restare a piedi. Il mezzo non 
è ancora a punto 'come dovrebbe, 
ma quando mai Il Ferrari negli al­
tri raHies italiani è stato superato 
solo da Verlnl e Vudaflerl? 

.~.. 

Incredibilmente none assolute, le ragane Pons-Zappia, 4S anni In due 
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cha riesce a finire la prova, sì ferma su­
bito dopo per una vite lenta nello spin­
t.e rogeno. Quando il guas to è capito' è 
troppo tardi per continua.re. E si finisce 
proprIo la tappa con l'amaro in bocca 
p~r que!oiti abbandonI. 

SECONDA TAPPA 

ROHRL 

continua 

le~\c~i.pa~~e ~':;~~ U~:n~gst~&~1~~~~~n~~~ 
qualcosa. Verini bissa subito la prima 
tappa tocca:ldo nuOvamente con la parte 
posteriore della .sua 131. Non pIove più 
e le Stratos commciano a risalire la clas­
sifica. 

Vudafter! si sca tena ed è g:ià secondo 
dopo !a terza s-ç,~iale COn 3'39" di ritar­
do d a Roml (ha recuperato quindi 30" 
m tre prove ). A!en ha sempre p rob lemi 
con !l ripartHore di frenata. Bisogna aHi· 
varB alla fine del Colle di Cosio perché 
$\l d I lul si riesca ad operare un In ter· 
vento val do. All'assistenza Viene anche 
",,-,utulto 11 diffe renziale • Rohrl (per 
p recauzione) visto che non de\'e tanto 
dorml~ sopra al suo vantaggio. Tognana 
è sopravanzato da Preso tto in testa al 
Gr. 1 dopo aver picchiato violentemente 
con la Sua Kadett. che continua mal ri­
dott.a. Il calvario di Tognana continuerà 
andando avanti quando dovrà pagare ri· 
tardo ad un C.O. dopo lavori all 'assisten­
za, e quando dovrà correre per Wl bel 
tra tto senza luci per via di un ,tampona· 
ment o alla vettura della Mandelli ferma 
nella zona di controllo immer.:;a nella 
nebbia. Con 1 t reni a pos to /\len cambia 
ritmo e di .....enta il rpiil rap ido in alternan­
za con Vudafteri. 

Rohr l davan tl tiene bene ma al parco 
assistenza. dii Garessio ,~li debbono sosti· 
t.u ire il cambio troppo rumoroso . Nono­
stante non piova il Condo è ancora visci­
do e Vudafieri rallenta un p ò' l'andatura 
mentre Alen si trova del tutto a suo agiO . 
CosI dopo 18 prove Alen è già secondo 
a :] '52" da Rohrl. Vudalierl e Verini pre­
cedono un. sempre più posit.ivo Vincen t 
c:h..~ ha provato poco e male, che nOn 
esalta a l suo passaggio, ma che dalla 
sua Porsche riesce ad ottenere uno stano 
dard I:!levato di ;Jrestazioni. Con l'asciu~· 
tO si è fatto avanti anche Gardavot con 
la Porsche che ha passa to anche la Pons 
piazzandosi in undlcesima posiZione che 
diventa poi la decima . quando, due pro'le 
dono , Rohrl tL""'1 isce 'violentemente [uoei 
stràd a . 

Ovviamente 'è un Culmine a ciel sereno 
ed i suo: inseguitori si ritrovano con Wla. 
corsa. ancora tutta da giocare. Alen è al 
comando ma VudalLerl è staccato di soll 
29", Verini è terzo a 2 '46" mentre dalle 
re trovie è r isalito con autorità Pasett i 
che ha appena passato anche Brambilla 
ed è adesso quin to asse luto . 

In tanto torn:lI10 ie prove più veloci ed 
adatte a Vudafierl ed Il neo campione 
italiano recupera con questa progressio­
ne: è <1. 23" do.;::o la prova 21, a 9" dopo 
la 22, a 4" dopo la 23 e pass'a in van­
taggio d i 17" dopo la 24. E' il latto nuo" 
va del i al1y. Il più inatteso , 

TERZA TAPPA 

VUDAFIERI 
completa il tris 

Le scommesse diventano di moda anche 
da nei e tutti azzardano il loro pronosti" 
co. Se devesse piovere tutti pensano che 
Vudafiert parta a.vvantaggiato. Ma non 
p iove e sulla prima speciale «Vuda It 
51 gira e ~rde terreno SU 'Alen che lo 
a1l'Yic1na a soli 4", All'assistenza c'è mol­
ta ' tensione e Vudafieri .c pretende Il di 

cambiare le pastjglie del treni_ Si ripar­
te ed a metà prova Vudafteri esce di stra­
da mettendo la !parola tine al rally , Veri­
ni è a cinqu.e minuti. Troppi, viene detto, 
per Cermare Alen, Sl ritira anche Tor­
chio con la Porsche che aveva ftnito la 
seconda tappa con la barra posteriore 
rotta. Nella terza speciale anche Pasetti 
è fuori st rada . E' incredibile : ~erché é 
un p ilota che non sbaglia mai e la sua 
posizion~ era di tutta tranquillità , ma 
Corse tutto è dovuto proprio da una &Il­
da ura poco concentrata, La sua dispera ­
zione e ben concepibile perché, con 
Barban, si stava, confezionando un ottimo 
r isulta to. 

Di qui alla fine le poche emozioni ven, 
gana dagli abbandoni di « Nlco lJ e di 
Ta.lnana (che conclude la sua travaglia ta 
corsa con una usci ta disastrosa>. dall'in­
seguimento non riU5elto di Gardavo t a 
Presotto e dal sorpasso di Lunel, in 
extremis, alla Ponso Vincent elettrizza le 
ultime battute con la sua in tenzione di 
abbandonare perché il navigatore deve 
prendere l 'aereo per andare a correre un 
ra Jly in Bel gio , E' clamoroso e solo gra ­
z:e all'anticipo libero ammesso all'arrivo 
il fnmcese ::;mb assicurarsi un meritato 
lena posto. 

Die tro arriv:mo al traguardo anche due 
p iccolir.e che hanno corso ttnissimo. Pons­
Corveglio ~ono addirit.tura quindices imi 
assoluti con la Sirnca Gr. 2 mentre Pra.n­
clini-Rep-etto sono dJclannovesiml con la 
Sirnca Gr. l met~endo W1a serìa ipoteca 
sul campionate relativo , 

CAPONE l' IN A. 112 

TABATON 

passa 
MIRRI 


SANRE...\oIO L'èntrotcrr3 ligure doveva dire 
'1uah:he cosa di molto importan te ncl Trofeo 
A 112 ed in cffettì l'ha detro lavorendo un 
pmh2bilrnent ~ decisivo cam bio dell a guardi3 
in lt!.ta d i" cla 5!;i!icl. Al d i là del pur qu rt ­
Ilfi\3to lotto d i concorren ti, a Sanremo 'i i 
~Ono oI fTro nl llt! M ini c:: T:1baton, ed il se ­
condo ~ il nuovo leader . 

Si era in:zi aco con Mirti sub ito il più ra­
pido, poi ha pre'50 la testa Clrini mentre 
nel b. te.rza ~ped1l1e sia Erri che Tabaton 
,lOdaVAno r,I , batt t;re perd~ndo dr - un m inu­
tO il 'Secondo, ci rOt due il primo. Ancora ~1! r " 
rl portlva l':c ffondo pe.r risali re la china ~ m: ­
tr:tIO dal ri ...-alt. arini dovc.v-a abbandonare per 
rOtt'J i"l del mOtore cosl come Cun ico con la 
fr izione anda LI. In ces ta Simonucchi doveva 
ve.denela con C:lponc , ma l'attenzione. era 
sui due che insegu ivano. Dopo la settima 
ij)Cci al e tuc ro tm ancora In gioco e l'ottav a 
aumcDtllva la rC :1sione: pe:n:h~ Il so lo Tab::non 
riusciv.l a finire senza inciden ti. Capont e 
Si monracchi si giravano lCIUcl danni men tIe 
Mirei picchiava con violcn2.l ~ rìperdey", di­
versi minuti, ma in pJ.rticolarc mandava a 
massa rimpianto cleu rico. 

Da qu\:S(O momento pc: bi sarà un calva ­
rio con minu ti pagati ai cont roll i ed un pro ­
cedt:re dcI tutto al buio ç con il t \:: rgicris tal­
lo comandato da. una corda azional l da dentro 
l' abitacolo dal navigaton:. 

In tcsta Tabaton chiariva di C:iscrc un degno 
leader. Molto bral)o, duelIa\"a con i compa­
gni di scuderia Capone: e Simonucchi mentre 
&1 dietro rinveniva un sempre più sorprcn­
dl.:nte c.amerana. In questa fJ:\ie Capone crJ 
il più d~cjso e Tabaton prcferil)a pensare al 
c.1mpion41lo anche perché Wla foratura lo 
staccava dai primi. ·AI via dcIl"ultima specia­
le addirittura c"era il rischi,o dl'lla -rottura di 
un semiassc. Tabaton correva cod 62 km 
(tanto era lunga) d'inferno. Ma tanta sfortu" 
na in altre occasioni meriuva un premio c cc 
la tace"'a a finire addirittura sl"condo perché 
il soJ1 tO 5imontacchf. che un tributo alla 

~~~~rcl0tu~~~aC:~~:e~ ~: ;~;;;o f:dmr~c ca~~ 
pionato teno as.soluto. 
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